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KOiMA — All'indomani di 
quell'incredibile sentenza del­
la corte di Assise di Bolo­
gna con la quale si soste­
neva che i crolli degli edi­
fici fatti saltare dagli at­
tentati erano « conseguenze 
fortuite » e che al massimo 
potevano essere perseguiti a 
querela di parte (come negli 
incidenti stradali, all'incir-
ca), esternammo la nostra 
preoccupazione. Preoccupa­
zione per la tesi aberrante 
elaborata dai giudici e, di 
più, per le conseguenze di 
quella decisione. Dicemmo 
che grave era stata la re­
sponsabilità d ie si assumeva 
la corte nel mandare pra­
ticamente assolti e liberi pe­
ricolosi « bombaroli *, gente 
abituata ad u;.;»rc timet «.- di­
namite: nel caso di Bolo­
gna tutti coloro che avevano 
organizzato ed eseguito gli 
attentati della primavera '7-1, 
alla vigilia del leferendum 
sul divorzio. 

Sottolineammo anche come 
queste sentenze siano gra­
vi - - quella di Bologna non 
fu runica, occorre ricorda­
re quelle di Roma (per gli 
accoliti di i Ordine nero / 
e per il golpe Borghese) - -
anche |>erché concedono nel­
la sostanza immunità a per­
sone che già in passato han­
no goduto di protezioni e 
sinecure in ambienti inso­
spettabili. La conseguenza è 
la convinzione, da parte di 
costoro, della possibilità di 
muoversi a piacimento e 
colpire come e (piando vo­
gliono, anzi l'incoraggiamen-
to è oggettivo a prosegui­
re sulla s t r ida del terrori­
smo. 

Ora sulle linee ferrate so 
no ricominciati ad esplode­
re ordigni di sterminio. 

Ovviamente sarà l'inchie­
sta giudiziaria (s|>eriamo) a 
individuare gli autori <i<>l nuo­
vo tentativo di strage sul 
treno Milano Roma, ma cer­
to sin da ora è possibile 
affermare che l'episodio era 
prevedibile e assolutamente 
* logico ». se si pone niente 
all'evolversi della situa/io 
ne negli ambienti dove al­
lignano e si sviluppano le for­
mazioni eversive. Inoltre, ri­
vendicato o no da uno dei 
gruppi già noti o commi­
nile facilmente inquadrabi­
li. l'episodio per le sue ca­
ratteristiche rientra in una 
casistica ben precisa, fatta 
di temibili episodi che nes­
suno poteva credere con­
clusi come per magica virtù. 

Vero è che negli ultimi 
tempi le bande nere (quelle 
che hanno sempre rivendica­
to questo tipo di attentati) 
almeno ufficialmente, erano 
rimaste nell'ombra: le loro 
sigle con sempre minore fre­
quenza sono comparse sot-

La bomba che puntava a un'altra strage sul treno 

La logica del terrore ne 
aggiornata e corretta 

Dopo anni riproposto il criminale se^no dei massacri fascisti del '74 - Come 
si sono riorganizzati i gruppi eversivi - Gli ammiccamenti di Pino Kauù 

to azioni terroristiche (su 
lino atti terroristici negli ul­
timi sei mesi solo 200 sono 
stali attribuiti a gruppi fa­
scisti). La scomparsa, o 
quasi, di vecchie formazioni 
è stata variamente interpre­
tata. C e stato chi (come al­
cuni funzionari ministeriali) 
hanno attribuito l'attenuazio­
ne del fenomeno ad una ef­
ficace lotta delle forze dell' 
ordine (dato certo non secon­
dario ma che da solo non 
spiega tutto: non spiega, so­
prattutto. il motivo |K>r il 
quale in perfetta sincronia la 
presenza fascista diminuiva 
man mano che aumentava la 
presenza di altri che si de­
finiscono « di sinistra »). Al­
tri hanno spiegato questo mu­
tamento. almeno apparente. 
nell'attività eversiva come il 
risultato di un processo di 
osmosi che ha avuto varie 
fasi e varie occasioni per 
espletarsi (e forse la ritro­
vata libertà per miti sen­
tenze erano uno degli effetti 

cercati e delle occasioni 
sfruttate \KT questo tipo di 
ristrutturazione). Osmosi tra 
gruppi che hanno come obiet­
tivo comune la crisi delle 
istituzioni, lo scompiglio del 
vivere civile. 

Comunque era difficile pen 
saie che i gruppi di destra 
più agguerriti in questo ne 
riodo di silenzio siano rima­
sti fermi o abbiano maturato 
lì proposito di ritirarsi dalla 
scena. D'altra parte segni 
precisi indicavano che era in 
atto invece un tentativo di 
riorganizzarsi seguendo al­
cune direttive di Pino Rauti 
che è stato sempre, palese­
mente o nell'occulto, l'uomo 
guida di questa frangia 
pronta a tutto. 

Nell'ultimo anno la sua 
corrente, che non a caso si 
chiama ora «Linea Futura'», 
è diventata sempre più for­
te anche all'interno del MSI: 
HO membri su 3.15 al comita­
to centrale; 20 su novanta 
in direzione, 8 su venti nel­

l'esecutivo. Il «fronte della 
gioventù » è nelle sue mani. 
E' dalle centrali a lui più 
fedeli che escono le nuove 
bande nere formate preva­
lentemente da ragazzi gio­
vanissimi: la sezione Passa-
quindici a Bari. la Balduina 
a Roma, la sede della fede 
razione giovanile a Trieste 
e Catania e una serie di or­
ganizzazioni pseudo cultura­
li. E' Rauti che controlla hi 
base attiva del partito dopo 
l'uscita degli uomini in dop­
piopetto di Democrazia na­
zionale. è lui che garantisce 
al partito una certa presen­
za .< nella piazza ». E que­
sta presenza è caratterizza­
ta da una parola d'ordine 
che ha svolto la funzione di 
coagulo anche di altre forze 
che per anni si erano mante­
nute ai margini del partito 
di Abiurante: alternativa al 
sistema, azioni esemplari 
che devono fungere da deto­
natore. < più fatti e meno 

doppiopetto » scrivono sui 
muri. Attentati come quello 
al i Conca d'Oro ». chiunque 
li compia, non (xissono che 
rientrare in quest'ottica. Ed 
è sintomatico che Raut. 
stesso non disdegni di stri/. 
zare l'occhio a chi, pur sot­
to etichette di colore oppo­
sto. porta avanti l'impe­
gno alla destabilizzazione. 
In una intervista Rauti ha 
detto: «C'osi come dico ai 
nostri giovani che l'obietti­
lo principale non .«OMO i 
gruppi della sinistra, allo 
stesso mudo questi ultimi do 
vrebbero capire che il loro 
obiettivo principale non ù il 
MSI ». 

Più che una offerta di al­
leanza. che può obiettiva­
mente nascere dai fatti, è la 
richiesta di un^ specie di 
patto di non belligeranza del 
quale, d'altra parte, le for­
mazioni fasciste, dopo pro­
cessi, arresti e ristruttura­
zioni avevano bisogno. Cosi 
anche gli scontri di piazza 

A colloquio con viaggiatori ilei « Conca d'oro » 

«Ci siamo visti in fondo al burrone» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ore una dopo 
mezzanotte. Allu stazione 
centrale di Palermo i 300 si­
ciliani sfuggiti all'attentalo 
contro il «Conca d'Oro* ven­
gono accolti da una folla 
commossa, i volti tesi, la 
stanchezza di un viaggio lun­
ghissimo, le 7 ore e mezzo 
di « ritardo», le mille ferma 
te agli scambi, necessarie 
per permettere la marcia del 
convoglio, ricomposto a Fi­
renze 4 ore dopo l'esplosio­
ne e ripartito fuori orario, 
giù per lo stivale fino al­
l'ultima stazione. 

Ma scendere subito dal 
treno, per qualche minuto è 
impossibile perchè — prima 
ancora della fermata alla 
banchina — un fiume di 
gente già prende d'assalto i 

vagoni alla ' ricerca di un 
volto, di un nome. « Giovan­
ni. come state? Che t'hanno 
fatto ». poi un pianto libera­
tore, mentre una pioggerel­
la fitta avverte che l'estate 
è finita anche in Sicilia. ' 

Alla stazione di Cefalù, il 
nodo principale prima del­
l'ultimo scalo, la scena era 
stata eguale. E, mentre il 
treno concludeva la sua cor­
sa nella notte, era facile ac­
corgersi che questa storia 
della bomba, della voragine 
lungo i binari, della brusca 
frenata che ha svegliato tut­
ti. era stata già ripetuta de­
cine di volte, a ciascuno dei 
passeggeri che via via era 
salito, a Battipaglia, a Villa. 

a Messina. 

I più tornavano dalle va­
canze, molte le giovani cop­

pie, gli studenti, c'era purè 
qualche emigrato ..-he ritor­
nava a casa per l'ultimo 
scampolo di ferie. Per molti 
il viaggio dura da due, tre 
giorni. Rosa- Alduin» di ri­
torno dal Belgio col mai ito 
e i due bambini ricorda il 
treno che si ferma con un 
sussulto in aperta campa­
gna nel buio fitto. « 11 no* 
stro vagone si trovava so­
pra un ponte, e allora ho 
cominciato a tremare. Il con­
trollore, sconvolto, iti un pri­
mo momento aveva persino 
paura di scendere. Mìo ma­
rito salta giù a vedere. Tor­
na con il terrore negli oc­
chi. Il bambino si sveglia. 
vuole sapere tutto, ormai 
sono grande, diceva ». 

C'è chi non ha visto nulla. 
paralizzato nello scomparti­

mento dal terrore, e s'è 
scosso da una specie di tor 
pore rassegnato solo quando 
il personale delle ferrovie e 
i poliziotti hanno invitato 
tutti a scendere, che sareb 
bero arrivali presto i pull­
man e il viaggio sarebbe ri­
preso. 

Giovanni Moscato, guardia 
di finanza, in vacanza con 
la moglie, ha visto tutto con 
chiarezza: * Hanno scelto un 
posto terrìbile, dove la stra­
ge sarebbe sfata di propor­
zioni immense. Non voglio 
pensarci, il ponte altissimo. 
e sotto di noi una scarpata 
impraticabile. Se i vagoni 
fossero deragliati, se fossi­
mo precipitati giù. ci sareb­
bero state difficoltà tremen­
de ad organizzare i soccorsi. 

Vincenzo Vasile 

si erano attenuati in questo 
ultimo periodo. E forse deve 
essere cercata in questo con­
fuso sfondo la ragione per 
la quale nessun gruppo ha 
ufficialmente rivendicato 1' 
ultimo attentato al treno. 

C'è stato, nella destra fa­
scista, uno sganciamento in 
attesa che venissero rianno­
dati e resi proficui alcuni 
collegamenti necessari. A li­
vello di organi statali (non 
si dimentichi che in passato 
i gruppi eversivi hanno avu­
to ampie protezioni in uffici 
pubblici particolarmente deli­
cati) . a livello di finanziato­
ri . a livello di coperture in­
ternazionali. I tentativi del­
l'eurodestra, come la chia­
mano i missini, rientrano in 
questa logica e in questo 
programma a lunga scaden­
za. E' indubbio che negli ul­
timi tempi il disegno com­
pie-«.ivo di una riorganizza 
/.ione di tutte le formazioni 
eversive abbia cominciato a 
trovare attuazione. Al Sud 
sono state aperte 50 radio 
private, sono stati organiz­
zati 7 comitati di disoccupati 
(dal novembre scorso esiste 
anche un comitato di coor­
dinamento nazionale) ; 30 coo­
perative auricole. 

Su disposizione di Rauti i 
missini hanno abbandonato 
i ritrovi abituali e sono sta­
ti creati piccoli commando.-. 
Spesso sono dichiaratameli 
te nazisti e indossano divise 
con svastiche come a Sas­
sari * i giovani ariani r. 
Spesso, molto spesso però, 
usano le etichette che .si af­
fibbiano di solito le forma­
zioni cosiddette autonome: a 
Benevento, ad esempio, so 
no stati diffusi volantini con 
.-logan degli « indiani metro­
politani », il gruppo contro 
corrente di Napoli ha fir­
mato dei manifesti « Ripren­
diamoci la vita ». Ma con­
temporaneamente sono ria ti­
pa rsi i nostalgici dichiarati. 
i Pisano con le loro musicas­
sette « Brigate nere » e 
« Battaglioni M ». 

L'attentato sulla Bologna-
Firenze è il primo atto di 
una nuova fase della stra­
tegia del terrore? L'interro­
gativo è più che legittimo. 

Una nuova rase che si an­
nuncia non meno dramma­
tica delle altre che hanno 
contrassegnato la vita del 
Paese: come si presentano 
gli organi responsabili a que­
sto appuntamento? La situa­
zione è stata valutata al mi-
ni.-tero degli interni? E qua­
li sono le iniziative adottate? 
O dobbiamo prepararci a re­
citare. fra qualche giorno. 
nei prossimi mesi, le usuali 
lamentele su quanto poteva 
essere fatto e non è stato 
fatto per prevenire ? 

Paolo Gambesci? 

Clamorose rivelazioni di un pastore 

« Noi abbiamo 
ucciso 

il col. Russo» 
Arrestato per caso Casimiro Russo accusa 
anche due fratelli - Forse svolta clamorosa 

PALERMO - Improvvise 
clamorose rivelazioni sulla 
uccisione del colonnello dei 
carabinieri Giuseppe Ru-so 
- soppre-so a colpi di pi-to-

la e di fucile il 20 agosto 
dello scorso anno nella piaz­
za di Ficuz/a. a-sieme al­
l'insegnante Filippo Costa — 
sono state latte da un pasto­
re, Casimiro Russo di 24 an 
ni il quale ha confessato di 
aver fatto parte di un grup­
po di killer re.-o-i autore an­
che di altri omicidi. 

Le sue affermazioni sono 
ora al vaglio del giudice 
istruttore dott. Pietro Sire­
na. che conduce l'inchiesta 
sull'assassinio dell'ufficiale. 

Il magistrato intende verifi­
care l'attendibilità delle af­
fermazioni fatte dal giovane 
sulla base di riscontri obiet­
tivi- Intanto ha spiccato ciu­
cine mandati di cattura a ca­
rico dello stesso Casimiro 
Russo ed inoltre a carico di 
Salvatore Bonello. Lorenzo Di 
Maio e dei fratelli Rosario 
e Vincenzo Mule. I mandati 
di cat tura fanno riferimento 
ai reati di associazione per 
delinquere, omicidio. Turto di 
bestiame e porto abusivo di 
armi. 

Venerdì «.corao. ne: pre--i 
di un'agenzia bancaria di 
Montelepre. una pattuglia di 
carabinieri fermava Casimi­
ro Russo e il 21enne Fran­
cesco D'Annetta sorpresi in 
atteggiamento sosi>etto. I due, 
condotti in caserma, veniva­
no trovati in possesso di due 
pistole e di numerose car­
tucce. Alla contestazione di 
voler compiere una rapina 
contro la banca, i due fer­
mati ribattevano che le armi 
erano state fornite loro dai 
fratelli Mule per compiere, 
lier loro conto, un furto di 
ovini. In effetti, veniva su­
bito accertato che un furto 
di pecore era stato compiuto 
ai danni dell'allevatore Anto­
nino Damiani. Anche i fra­
telli Mille venivano cosi fer­
mati. Ma Casimiro Russo non 
si fermava a riferire i par­
ticolari di questo episodio, an­
dava ben oltre. Dichiarava 
spontaneamente di avere par­
tecipato, assieme ai Mule, al 

Di Maio e al Bonello all'ag­
guato teso al colonnello Rus­
so ed all'ucci-ione dell'alle­
vatore Vito Sciortino un tem­
pii legato alla banda Giulia­
no. 

Più o meno esplicitamente, 
Casimiro Russo avrebbe af­
fermato di aver fatto parte 
di un gruppo di killer che 
e.-egui\a omicidi su commis­
sione senza conoscere — co­
me nel caso del col. Rus.-o 
e dell'insegnante Costa — la 
identità delle vittime. 11 gio­
vane avrebbe riferito che la 
sera del duplice omicidio egli 
rimase in macchina mentre 
a fare fuoco sarebbero stati 
i fratelli Mule (uno dei quali 
è privo di un braccio) e i! 
Di Maio. 

Gli altri arrestati però re­
spingono ogni addebito. 

Nel quadro degli accerta­
menti, il giudice istruttore 
dott. Sirena si ripromette di 
disporre una |>erizia balisti­
ca stilla pistola sequestrata 
a Casimiro Russo. E' da ri­
levare che le perizie effet- \ 
tuate lanno scorso dojH) il 
duplice omicidio di Ficuz/a 
portarono alla sconcertante 
conclusione che una delle pi­
stole adoperate dai killer per 
uccidere il col. Russo, alcu­
ne settimane prima era sta­
ta usata per sopprimere Vito 
Sciortino. 

Novità 

Franco 
Angeli 
Analisi della crisi eco- ' 
nomica internazionale 
R. Fiorito, A. Frinolli Putiilli, 
P. Garonna, I. Gough, P, Leon, 
R. Schiattarclla, G. Somogyi 
Seri;ti schematismi dottrinari, un 
groppo di noti economisti fa II 
punto sulLi crisi e sullo strato* 
gè: per affrontarla L. 4 OC'O > 

UlL 
Il sindacato e l'Europa 
O Si procelle \erSO foni l i ! più 
pieno ci iiueiira-'ioiic pol i t ic i ad 
economici , superimelo i gravi 
problemi ilcll i i tl iMiriiip.i.' iona a 
tlccjli M|UII I !>I I , o I Unioni: euro­
pe i i; i l ib t i i i . iU a dissolversi, t e 
6ti . i t t" | ie piO|)i»'te dal sindacato 
L. 4 r.00 

Industria metalmeccani­
ca: innovazione e cresci­
ta a cura della Feder-
meccanica 
Le proposte dci|li imprenditeli 
per il lutiiro del bellore L. 5.000 

Marco Ricceri 
La cultura nella CISL 
Aliatisi di ima riflessione collet­
ti wi sul nuovo ruolo del sinda­
cato. Pref. di f:. Ferrnrotti L. 8 000 

G.G. Balandi - La legge 
sull'occupazione 
giovanile 
Un esimiti critico L. 4 009 

L'Unione economica e II 
problema della moneta 
e u r o p e a a cura del 
Movimento europeo e del Movi­
mento federalista europeo 
La niomita corno elemento di di­
visioni? o di unita dell Europa 
L. 7 000 

Si è suicidato 

il marchese 

Roberto Antinori 
FIRENZE — E' morto oggi 
il marchese Roberto Antino­
ri. di 60 anni, parente di se­
condo grado dei fratelli An­
tinori. titolari della omonima 
casa vinicola. Roberto Anti­
nori. che abitava solo in Bor­
go Santa Croce, si è getta­
to da una torre dell'antico 
palazzo ed è deceduto men­
tre veniva trasportato su 
un'ambulanza all'ospedale. 

Il suicidio, secondo gli in­
vestigatori, è avvalorato dal 
ta t to che il nobile fiorentino 
soffriva da tempo di di­
sturbi. 

2 NUOVI VOLUMI DE -IL 
MERCATO DEI FINANZIA­
MENTI IN ITALIA» 
Fausto Frontoni. Le aziende 
ordinarie di credito L. 3 000 
Il pluralismo nel sistema 
bancario italiano, a cuia di 
Paolo Mottura L. 5 000 

Il supercarcere al centro delle polemiche 

Dopo i trasferimenti 
deputati socialisti 

in visita all'Asinara 
Renato Curcio è stato rinchiuso in cella 
a Termini Imerese - Le altre destinazioni 

SASSARI — L'operazione tra­
sferimenti dall'Asinara di Cur­
cio e di altri brigatisti si è 
conclusa proprio mentre, nel 
supercarcere, stanno per ar­
rivare alcuni deputati sociali­
sti. 

Intanto, dicevamo, l'opera­
zione trasferimenti si è con-

« Nappisfa » 
non si presenta 

al soggiorno 
obbligato 

FROSINONE — Roberto Cai 
ioni, presunto « nappista » ar­
restato il 9 giugno del 1975 
a Roma insieme con il fra 
tello Enrico, non si è pre­
sentato al .soggiorno obbli­
gato di Isola del Lin (Frodi­
none) dove era stato asse­
gnato dai primo .settembre 
per muiura di sicurezza. 

Roberto Galloni, che era 
uno dei ventidue imputati 
dei due processi svoltisi a 
Napoli contro i « nap >\ ven 
ne condannato in prima 
istanza a .«ette anni e sette 
mesi di reclu-v.one e. in se­
conda istanza, a cinque anni 
e cinque me.s:. Era .«tato .scar­
cerato per decorrenza de. 
termini del'.a carcerazione 
preventiva. 

Arrestato 
il locatario 
di un covo 

di « prima linea » 
NAPOLI — Agenti della 
Digos hanno arrestato ieri 
a Napoli Salvatore La Roc­
ca, il fotografo al quale era 
intestato il contrat to di fitto 
dell 'appartamento di Licola 
nel quale gii uomini dell'anti­
terrorismo sorpresero Lan­
franco Caminiti. Davide Sac­
co. Ugo Melchionda e Maria 
Fiora P i rn Ardizzoie sospet­
tati di appartc-iere al gruppo 
« prima lir.cA ». 

Questi nomi che sono tor­
nati in ballo nel -..orso delle 
Indagini sulla tragedia di via 
Fani e sull'uccisione di Aldo 
• loro In quanto si è rite­
nuto che avessero potuto 
fornire !c targhe fa.se per 
kf auto che furono utili/. 
•Bit per l'agguato. 

elusa. E' stata l'autorità giu­
diziaria ad ordinarla e ad 
indicare in quali stabilimenti 
di pena dovevano essere tra­
sportati i trasferiti dall'Asi­
nara. Ks.si sono, come e noto, 
Henato Curcio. d i e è stato 
associato al supercarcere di 
Termini Imerese. ;• trenta 
chilometri da Palermo; Mau­
ri/io Ferrari e '»i<>rgin Seme-
ria d i e sono stati rinchiusi 
nel supercarcere di Fossom-
brone: Domenico Delli Ve­
neri d i e è stato trasferito a 
Favisnana e il noto mafioso 
(iiu>eppe Ugone finito anche 
egli a Fo>M>mbrone. Secondo 
i magistrati che stanno con­
ducendo l'inchiesta sugli in­
cidenti del l'J agosto scorso 
nel corso dei quali vi furono 
feriti e contusi fra i detenuti 
e gli stessi alienti di custo­
dia. tutti i trasferiti presero 
parte al tentativo di rivolta. 

A quanto si è potuto ap­
prendere. l'inchiesta della ma­
gistratura su quanto avvenne 
nel supercarcere, starebbe per 
concludersi. Domani, come 
abbiamo detto, giungerà in­
tanto sull'isola, la delegazione 
socialista. Sarà composta dal 
presidente della Giunta regio­
nale toscana e responsabile 
«Iella >e/wne per i problemi 
dello Stato. Ixho Lagorio. dal-
l'on. Vincenzo Bai/amo. prv 
sidento del gruppi) socialista 
alla Camera, dall'on. Luigi 
Dino Felisatti. segretario del­
la Commissione Difesa della 
Cimerà, «lai senatore Giusep­
pe Fe r r a l .wo . \ k v presiden­
te del gruppo socialista del 
Senato v dal prof. Federico 
Mancini, del Consiglio supe­
riore della magistratura. 

Le visite dei parlamentari 
in questi ciomi. gli incidenti 
del 19 agosto e le azioni dei 
brigatisti che proprio nelle 
carceri hanno costituito alcu 
ne delle loro « basi » per a/io­
ni di forza contro Io Stato re­
pubblicano hanno riproposto 
all ' opinione pubblica il 
problema degli stabilimenti di 
pena di « massima sicurezza > 
e in particolare di quello del­
l'Asinara. 

L'isola. 52 chilometri di su­
perficie. è interamente riser 
\ a t a al penitenziario. La si­
tuazione è difficilissima per 
tutti gli * abitanti > per la 
mancanza di acqua e le diffi 
oiltà di i-omun.ca/ioni o»n la 
terraferma. 

La salma di Tronconi sarà riesumata il 15 settembre 

Il banchiere «suicida» aiutò Ambrosio 
ad impossessarsi di diciotto miliardi 

Il funzionario di Lugano sapeva tutto dei capitali esportati all'estero - Ve­
nerdì la ripresa del processo a Milano - Troppi misteri ancora da chiarire 

i i 

Cesare Martino 
Educazione e società 
nel socialismo 
utopistico 
Il problema i.'elln formazione 
dell'uomo nuovo. Una risposi.i 

' provocatoria alla crisi dei mo­
delli dei «socialismi realizzati- e 

' neocapitalistici L. 3 500 

' Armand Frémont 
, La regione, uno spazio 

per vivere 
• Per chi si occupa di territorio, 

uno dei l ibri più nuovi su uno 
dei problemi più vecchi v. carat­
ter ist ic i della riflessione " neo­
grafico umana francese L. 6 0C0 

' Andrea Villani 
Realtà e miti della 
progettazione 
Politici.o altcriiiiiivr» dell habitat 

{ e forze sociali. Diritto alla citt.i 
fi decisione doU'import.insa dei 

I problemi urbani. Pall'an.hitettur.i 
dogli architetti n»'l Movimenti! 

I moderno ."ill'arrliitet'urn della 
parlT.ipoziono. Pianifir.izionc tir-

1 liana »: pianificazione economii o-
ro - i . i ' r : modelli teorici ed ev«--
rien/a italiana L. fi 000 

Temporali in tutta Italia 
Violenti temporali hanno spazzato da un capo all'altro la 
penisola. A Roma ci sono state decine di allagamenti e la 
pioggia ha provocato anche gravi incidenti stradali. A Napoli 
crolli e smottamenti hanno colpito anche il centro della città. 
Nel rione Sanità uno dei più vecchi del centro campano, è 
crollato un muro di contenimento e otto persone sono rimaste 
ferite. Il Molise è stato pure danneggiato da violente bufere. 
che hanno interrotto in più punti la rete stradale. NELLA 
FOTO; piazzale delle Scienze allagato a Roma. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La matt ina del 
15 set tembre prossimo, al ci­
mitero di Musocco dove è 
sepolta, la salma di Merio 
Tronconi, vicedirettore del 
Banco di Roma di Lugano. 
trovato l'8 settembre 1974 ma­
ciullato e decapitato sulla li­
nea ferroviari^ rhiacm-I-iina. 
no, verrà, riesumata per or­
dine del sostituto procura­
tore Guido Viola: la da te è 
stata confermata dai t re pe­
riti di ufficio nominati dal 
magistrato ai quali spet ta il 
compito di dire una parola 
chiarificatrice su quello che. 
a suo tempo, troppo affretta­
tamente venne dato come un 
semplice suicidio. 

Per questo la bara In cui 
sono racchiusi i resti dell' 
uomo che è accusato di ave­
re. con falsificazioni varie. 
fatto affluire nelle tasche del 
suo amico Francesco Ambro­
sio 18 miliardi di lire, verrà 
immediatamente t rasporta ta 
all 'Isti tuto di medicina legale 
dove inizieranno le operazio­
ni per stabilire le vere cau­
se della morte di Tronconi. 
Accanto ai t re periti di ufficio 
sarà presente, con ogni pro­
babilità, anche an perito no­
minato dalla vedova e dal 
suocero del morto ai quali 
è s ta to da t e avviso dell'or­

dine di riesumazione. 
Accanto al processo contro 

Ambrosio per la ricettazione 
aggravata dei 18 miliardi di 
lire. che. dopo la prima u-
dienza tenutasi ieri l'altro, 
proseguirà venerdì, probabil­
mente con l ' interrogatono del­
lo stesso ex miliardario se si 
presenterà in aula. fa nuova 
inchiesto, decisa qr.alche gior­
no fa da Viola dovrebbe con­
tribuire a diradare il torbi­
do mistero che ancora avvol­
ge i rapporti clic intercorse 
ro. nel 1974. fra Banco di 
Roma di Lugano e Ambrosio 

Mario Tronconi venne ritro­
vato cadavere la mat t ina do­
po avere sottoscritto una lun­
ga e dettagliata confessione 
al legale del Banco di Roma 
di Lugano, avvocato Franco 
Pelder. 

Lo slesso avvocato aveva 
sottoposto Tronconi ad un du 
ro interrogatorio dura to sette 
ore. Fu ancora lo stesso le­
gale ad effettuare il ricono­
scimento del corpo di Tronconi 
s t ranamente sostituendosi ai 
parenti . Franco Felrier. dopo 
di allora, è en t ra to a far 
par te del Consiglio di ammi­
nistrazione del Banco di Ro­
ma di Lugano. 

La confessione di Tronconi 
venne opportunamente a por­
re il sigillo della infedeltà 
a una s tona di esportazioni 

di capite"', che era dura ta as­
sai a lungo. Non per nulla, 
nei primi rapporti dei cara­
binieri di Linate su France­
sco Ambrosio e la sua im­
provvisa e inspiegabile fortu 
na. si parlava esplicitamen­
te dei suoi legami con lo 
staff dirigenziale de! Banco 
di Roma. In quel rapporto 
si parla addir i t tura di minac­
ce pronunciate da Ambrosio 
nella eventualità che la Ban­
ca gli avesse dato noia: «Se 
parlo faccio saltare Ventrigha 
e il Banco di Roma ». 

Ne! 1974 Ferdinando Ventri-
glia rappresentava, nel consi­
glio di amministrazione del 
Banco di Roma di Lugano 
l'omonima banca i tal iana: «n 
realtà l'emanazione elvetica 
del Banco di Roma aveva una 
scarsa autonomia. Le decisio­
ni di rilievo venivano prese 
proprio dai dirigenti della 
« casa madre » in questo caso 
da Ferdinando Ventriglia in 
primo luogo. Fra le carte 
raccolte dai carabinieri vi e-
rano pare«.chi accenni a «ser­
vigi» resi da Ambrosio alla 
Banca <.• perfino ad incontri 
ad alto livello. 

Se la fortuna di Ambrosio 
sembra scaturire dai miliardi 
provenienti dal Banco di Ro 
ma di Lugano, assai difficile 
appare credere che questi m -
hard: «ad un certo punto 40 

addir i t tura) siano asciti sen­
za che nessuno se ne accor­
gesse o per le falsificazioni 
di un solo funzionario. A ciò 
bisogna aggiungere che anche 
la sede di Milano de! Banco 
di Roma fu coinvolta nelle 
« erogazioni ». Come mai il 
direttore di questa. Oddone 
Pinto. non si accorse di 
nulla'.' 

Proprio Ventneha . che all' 
epoca era responsabile, può 
e deve fornire una risposta 
a queste domande. Tan to più 
che. finalmente, la banca hn 
deciso di costituirsi parte ci­
vile contro Ambrosio. E biso­
gna che Ventriglia spieghi co­
me mai proprio la morte di 
Mano Tronconi e la scoper­
ta dell 'ammanco da lui causa­
to. coincisero con il suo pre­
cipitoso allontanarsi dall'inca­
rico svolto presso il Banco 
di Roma di Lugano. Come 
mai la « patata bollente » ven­
ne passata nelle mani di al­
tri amministratori? 

Per venerdì prossimo sono 
citati a testimoni&re gli am­
ministratori d£i Banco di Ro­
ma Guidi e Barone: a noi 
pare che sarebbe gravissima 
lacuna, nell 'accertamento del­
la verità, dimenticare uno dei 
principali attori . Ferdinando 
Ventriglia. appunto. 

Maurizio Michelini 

2 NOVITÀ' D'ARCHITETTURA 
Ico Parisi, Utopia realizz»bil» 
attraverso l'integrazione del» 
le arti L. 4.500 
R. Crespi • G. Prevosti, Ele­
menti per un progetto: l'uteri» 
za e i servizi L. 5 000 

Continua l'incremento demografico 

Più 250 mila in un anno 
la popolazione in Italia 

ROMA — In un anno gli italiani s i n o aumentat i de: 4.6 
p-.r mille cioè di 24^.000 unità. Al 30 aprile scorso, infatti. 
ì nostri ccinazionaii risultano essere 56 milioni 651 nula l?7. 
contro i 56 milioni 390 mila dello stesso mese dell 'anno prece­
dente. Seconde i dati forniti dall 'ISTAT, nel mese di giugno 
'78 gli italiani dovrebbe-j aver raggiunto i 56 milioni 695 mila 
unita, tenendo conto dell 'andamento demografico, che ha 
visto, oel periodo considerato, una diminuzione dei nati vivi 
pari al 5.7 per cento e per i morti una diminuzione del 3,7 
P Ì T cento 

L'aumento di popolazione e ovviamente posto in corre 
hu.onc con l'indice di natali tà, di mortalità e di nuzialità: 
;n particolare, questa ultima « voce » (il quoziente indica 

il nvmero di matrimoni per mille abi tant i ) è restata inva­
r i a t i nel periodo gennaio-aprile '78 sul corrispondente periodo 
del precedente anno Ques t i situazione ha però portato il 
quoziente demografico (cioè di quanto aumenta nell 'anno 
la popolazione» al 4.2 per mille. 

Ponendo il quoziente in relazione agli altri paesi si può 
rilevare che si pone contro il 10,1 per mille del Giaopone. 
l'I 1.1 dell 'Irlanda, il 9 per mille dell 'URSS. l'8,6 del Canada, 
l! 5,S degli Stat i Uniti. Ma. d'altra parte, è superiore ai 
c,uo?ienti della Francia e del Belgio; mentre i quozienti 
cella Repubblica Federale di Germania, del Lussemburgo, 
dell 'Inghilterra sono addirit tura negativi. 

In una clinica torinese dove era ricoverata 

Bimba di 4 anni uccisa dall'anestesia 

Gavino Musio 
Antropologia e mondo 
moderno 
L'n i pmpT,:, i il UT» rio t.co rfoli-: 
Jt"'li'..r •:»• .vilrr po'rrj .iio ( hq ,;0I1-
:•' - • " .'ii f - ' ;o ' i <i ,v.ii i f .pi r r;ar« i 
]'rr;)u \ rt,h t m o rc;i(!''•» pili 
.-ur.nfj-'1;: bilo la i ondi/ifj.-'e 11111.1-
t ,1 L. " j j -1 

Martin P. M. Richards 
L'integrazione del bam­
bino in un mondo sociale 

! I p-i:T., i-npr.rt.i'iti'-.s-[l'i .T*;H df '-
, 11 •, : i riM h. i - . i ! im . .Ti ! .-/ i t i con 
I r. .<:;<•, r r i£P ' - ' ' ' . - i - «i.i'.l blo-

J ' . ; ; i .l ' i ctOiOnir.» - i l i. ,0 del 
!,! ' ; p 11 i-'rinrt i f l ì p T s ' i t o s i . 
{;•"•:! :rt:. < rJi;-.i:r.,-i di r j . ic ' l l ann, 
L. 9 CO'J 

David P. Ausubel 
Educazione e processi 
cognitivi 
Finalmente iin'ott.nid. comp.Vta, 
C'-Ì r.r* e r.iTiorn.-it.i «guida ps..o-
I^Tica» per fj'i insegnanti « I 
genitori L. 24 COO 

B. Berelson-G.A. Steiner 
Il comportamento umano 
L'n i- .v , . , ,^r,o d*','i sta'o ce'!» 

i'**! campo ri<-'.'« 
a!'. lYprr.i prir,;ip«h 

le e. B"P!«;C-I L. -S 0CO 

! Gino Scott: 
! Struttura ed evoluzione 
; della distribuzione 

commerciale in Italia 
C : - ' t i cr:r-rr-c't f;.o'i riift> 
C ,1 r..'-,-,r,l ~cr,x l,"l S.-'..,-.pa 

~r"i '1. r:--'1!—;'p«W 
3,'.:o 

3 ' "171 S" -. 
I 
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Dalla nostra redazione 
TORINO — L'anestesia è sta­
ta fatale a una bambina di 
4 anni ricoverata alla clinica 
« Pinna Pintor » per un Inter­
vento dentistico La piccola. 
Monia Oistefanis. era en t ra ta 
in clinica ieri matt ina su in 
dicazione del dentista cui la 
famiglia si era rivolta per 
via di dolorosi e gravi di­
sturbi di cui la bambina sof­
friva da tempo. Data la com­
plessità dell ' intervento (estra­
zione di alcuni denti , ottura­
zione di al tr i) era s ta ta ri­
chiesta l'anestesia totale, ese­
guita dal dottor Marchett i . 
ma fi cuore di Monla si è 
arrestato ancora prima che 
cominciasse l 'intervento vero e 
proprio. A nulla sono valse Je 

« manovre rianimatorie » cui 
è s ta ta subito sottoposta (ven­

tilazione. massaggio cardia­
co» né 1 farmaci che le sono 
.-.tati sommi Rat rati 1 iniezioni 
1 ntnacardiache», nei 90 mmu 
ti seguenti il cuore della bam­
bina è riparti to due o t re 
volte, ma per brevi at t imi. 

A cosa è dovuta la morte 
aella piccola? Risponde il di-

1 rettore sani tar .o della clini­
ca, Plinio Pinna P»ntor: « La 
valutazione del rischio opera-
t o n o è sempre difficile, ma 
in questo caso c'è qualcosa 
che sfugge. La bambina è 
s ta ta sottopasta a tut t i gì: 
esami richiesti, urine, san­
gue. elettrocardiogramma, e 
alla fine il responso è s ta to 
positivo. Richiederemo l'au­
topsia, che forse ci può aiu­
tare a capire ». 

L'odontoiatra Leone Ruspa 
spleg." perché è stata scelta 

l'anestesia tota'.e: « La Di- 1 
ttefanis soffr.va di palpile, i 
cioè infiammazione della ma- j 
t ena interna al dente che . 
provoca uno "schiacciamen­
to" del nervo e forti dolori. 
Inoltre dovevamo intervenire 
su più di un dente. Un caso che 
non e affrontabile in ambu­
latorio. come dimostra anche 
la richiesta di ricovero avan­
zata dal dentista di famiglia». 

Un'ipotesi sulle cause del- 1 
1« morte è s ta ta però prò 1 
spettata. Monia Distefanis 
quando aveva 6 mesi era sta­
ta ricoverata alla clinica pe­
diatrica dell 'università per di­
sturbi cerebrali di origine en-
cefalopatica. Era s ta ta «presa 
in cura dal profesor Fasa-
no. che la seguiva tut tora . La 
complicazione rappresentata 
dallo stato della bambina era 1 

-itato pre.->o in considerazione 
dalla clinica Pinna Pintor 
che nei giorni scorsi aveva 
chiesto al professor Fasano 
un parere sulla possibilità di 
intervenire con l'anestesia ge­
nerale! il neurochirurgo ave­
va da to il proprio assenso. 
Ma ciò che ha causato la 
morte della bambina va for­
se ricercato in questi distur­
bi cerebrali: cardiolosica-
mente sana ma psichicamen­
te instabile, la piccola può 
aver reagito in maniera ano-
mala all'anestesia, fatti sal­
vi ovviamente errori o altri 
mctivi che l'autopsia even­
tualmente determinerà. 

La Pinna Pintor è una del­
le più famose cliniche tori­
nesi, quasi n un'istituzione » 
della cit tà. Vi passano d n a 
1500 pazienti l 'anno. Fu fon­
data nel 1904 

Luigi Penati 
Manuale del direttore 
vendite 
I' pr . rm r -- i* : ; i ' f i pr.i? C3 t'.sU.tno, 
Ura rr.i-i:rr.i 01 > d iasioni e d i 
?iigo«>rirricr.;i. Le f- 'penfn?« del 

1 d ' i ^ T i t i verd.Te di succe-.so, I 
mrredi fi Ir; re,i!.7?.l7ioni .-ittuat» 
d.VIp aziende p.u av.inz.vc L. 
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2 NUOVI VOLUMI DELLA 
•SERIE 01 IMPIANTISTICA. 
L'acqua per uso industriai* • 
il servizio scarico liquidi di 
AWati. Amadasi. Agnoletto. 
Beltramo. Bonomo L. 8 000 
Il servizio trasporti, di B»N 
da:ii. Gallier.a, Lavateli!. Pas­
sera, Pedraar/mi, Ronchi. V»:: 
turino. L. 8 000 
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